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Cos’è una
«morte stradale»??

Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) e l'Unione Europea, una «morte stradale" è 

un decesso che avviene entro 30 giorni da un 
incidente stradale, come conseguenza 

dell'incidente stesso. 

Oltre ai decessi ci sono anche persone che   
subiscono lesioni che cambiano la vita con

conseguenze sociali ed economiche



L’UNICEF E LA SICUREZZA STRADALE 
• Il programma Sicurezza stradale rappresenta una  priorità per 

l’UNICEF nel suo piano strategico 2022-2025. 

• L’UNICEF assume un ruolo di leadership nella sicurezza stradale 
globale come co-presidente della Piattaforma educativa per 
il Fondo delle Nazioni Unite per la sicurezza stradale (UNRSF)

• Progetto “Rights of Way“: negli ultimi 5 anni,  azioni in paesi con 
alti livelli di incidenti stradali infantili; migliorata la sicurezza di 
circa 267.000 bambini in Brasile, Giamaica e Filippine. 

• Ulteriori azioni saranno promosse in India e Messico. 

• In Messico è in fase di adozione un nuovo programma con 
l’obiettivo di promuovere l’accesso alle carriere STEM per le 
ragazze di età compresa tra i 12 e i 16 anni per promuovere il 
talento femminile nel campo della sicurezza stradale.

https://roadsafetyfund.un.org/


L’UNIONE EUROPEA  in questo settore
NON HA COMPETENZA ESCLUSIVA 

Per questo si occupa di: 

✓ condizione dei veicoli
✓ trasporto merci pericolose 
✓ sicurezza sulle reti stradali 

Art. 91 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE)
-Trattato di Lisbona - entrato il vigore il 1 dicembre 2009 

Gli Stati membri 
possono prendere decisioni in relazione 

ad alcuni aspetti della circolazione e alla sicurezza 
stradale



RUOLO DELLE ISTITUZIONI UE E DEI PAESI MEMBRI
L'UE promuove una serie di Direttive che armonizzano le normative
sulla sicurezza stradale tra i paesi membri.
La Commissione: propone le iniziative che vengono
discusse ed approvate dal PE ed al Consiglio

Stati Membri: Ogni paese ha le proprie politiche,
ma deve rispettare le linee guida europee.







L’UNIONE EUROPEA 
E LA SICUREZZA STRADALE  

• PROGRAMMI DI AZIONE e VISION ZERO

• COMUNICAZIONE L’ EUROPA IN MOVIMENTO (2018)

• STRATEGIA PER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE ED 
INTELLIGENTE: METTERE I TRASPORTI EUROPEI SULLA 
BUONA STRADA PER IL FUTURO (2020)

• EUROPEAN ROAD SAFETY CHARTER (COMMUNITY)

• ROAD SAFETY AWARD (CONTEST)

• EUROPEAN MOBILITY WEEK DAL 16 AL 22 SETTEMBRE

• RELAZIONE STATISTICA ANNUALE SULLA SICUREZZA 
STRADALE NELL’UE

• PROGRAMMI EUROPEI CHE FINANZIANO LA RICERCA 
NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE (ES: 
HORIZON) 



"L'Europa in movimento" 
racchiude iniziative ad ampio 
raggio che consentiranno di 
rendere il traffico più sicuro
.



PROGRAMMI DI AZIONE PER LA 
SICUREZZA STRADALE 

2003- 2009

2010-2020

2021-2030

obiettivo ultimo

«Vision zero al 2050»



PROGRAMMA DI AZIONE 2003-2009

OBIETTIVO: 
DIMEZZARE LE VITTIME ENTRO IL 2010 RISPETTO AL VALORE INIZIALE

All’epoca, secondo i dati 2004, l’Italia era al secondo posto per incidenti stradali dopo la Germania: 224.553 
incidenti con 322.225 feriti e di questi 5.625 morti 

Nella Risoluzione intermedia del 2007 del PE  (approvata il 18/01/2007) è stato 
richiesto agli Stati membri, tra l’altro, di:
▪ introdurre l’ obbligo dei fari durante il giorno
▪ le strisce catarifrangenti per segnalare l’ingombro dei mezzi
▪ divieto assoluto di sorpasso per autocarri al di sopra di 12 tonnellate
▪ armonizzazione della segnaletica in tutta Europa
▪ introduzione di tecnologie per ridurre o meglio evitare gli incidenti stradali 
▪ maggiore impiego delle cinture di sicurezza



PROGRAMMA DI AZIONE  2010-2020

L’Unione europea

rinnova il suo impegno a migliorare la sicurezza stradale fissando 
come obiettivo principale quello di ridurre del 50% il numero delle 

vittime della strada rispetto al 2010

Uno degli altri obiettivi per il decennio 2010-2020 è stata la creazione 
di uno spazio europeo per la sicurezza stradale.  



PROGRAMMA DI AZIONE  2021-2030

L’Unione europea 

rinnova il suo impegno a migliorare la sicurezza stradale 
fissando ancora come obiettivo principale quello di 
ridurre del 50% il numero delle vittime della strada 

rispetto al 2020

intendendo per tali non solo le vittime ma anche 

le persone ferite gravemente 

(per la prima volta prese in considerazione)



PROGRAMMA DI AZIONE  2021-2030
Nel 2021 in Europa si sono registrati circa 20.000 decessi per 
incidenti stradali, con un 5% + rispetto all’anno precedente 

(2020 anno del COVID)  

MA ….con il -13% rispetto al pre-
pandemia

Questo secondo il report pubblicato dalla Commissione 
europea sulle vittime della strada 2021, per tutte le tipologie 

di veicoli. 



PROGRAMMA DI AZIONE  2021-2030

«PACCHETTO SICUREZZA STRADALE" 
adottato dalla Commissione il 1º marzo 2023

✓ nuovo regime per le patenti di guida

✓ nuova proposta riguardante il ritiro della patente, 

(secondo la quale il ritiro della patente di guida in uno Stato 
membro comporta un'azione di follow-up da parte dello 

Stato membro che ha rilasciato la patente di guida)



PROGRAMMA DI AZIONE  2021-2030

Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica

la direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevolare 
lo scambio transfrontaliero

di informazioni sulle infrazioni in materia di 
sicurezza stradale



COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL 
CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO 

DELLE REGIONI

Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: mettere i 
trasporti europei sulla buona strada per il futuro

• Bruxelles, 9.12.2020      COM(2020) 789 final

Garantire una transizione verso un sistema di 
trasporto europeo neutrale dal punto di 
vista climatico, resiliente e intelligente, 
favorendo il passaggio a soluzioni più 

ecologiche e sostenibili



La SICUREZZA DEI TRASPORTI
è uno dei dieci settori chiave 
di azione della strategia per 
una mobilità sostenibile e 

intelligente 



• almeno 30 milioni di veicoli a emissioni zero;
• 100 città europee  a impatto climatico zero;
• viaggi collettivi programmati inferiori a 500 km dovrebbero essere 

neutri in termini di emissioni di carbonio all'interno dell'UE;
• mobilità automatizzata su larga scala;
• navi a emissioni zero entro il 2035;
• aeromobili di grandi dimensioni a emissioni zero entro il 2050;
• autobus e i veicoli pesanti nuovi a emissioni zero;
• traffico merci su rotaia raddoppiato;
• traffico ferroviario ad alta velocità triplicato;
• rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) multimodale, attrezzata 

per trasporti sostenibili e intelligenti con connettività ad alta 
velocità, sarà operativa per la rete globale.



AREE URBANE
Maggiore attenzione alla mobilità attiva, quali 

i percorsi pedonali e  le piste ciclabili,

N.B.
In taluni Stati membri,
tra il 2010 e il 2021 si è
registrato un aumento
del numero di ciclisti
rimasti uccisi nelle aree
urbane.

In Austria, ad esempio,
il numero ciclisti
deceduti nelle aree
urbane ha segnato un
incremento del 68 % nel
periodo in questione.



MONOPATTINI ELETTRICI 

La Commissione non ha ancora

formulato orientamenti in tale ambito

e l’approccio normativo degli Stati 

membri risulta eterogeneo



INFRASTRUTTURE E 
FINANZIAMENTI UE

la qualità dell’attuazione e della manutenzione delle 
infrastrutture cofinanziate dall’UE può avere un impatto 

significativo in termini di sicurezza
Ciononostante,

i finanziamenti dell’UE sostengono solamente la costruzione o 
l’ammodernamento di infrastrutture stradali e i promotori di progetti non sono 
vincolati a impegni di manutenzione delle strade per garantire un determinato 

livello di sicurezza stradale



Vision Zero

Si può raggiungere anche prima del 2050 perché dipende da noi e dagli Stati 
membri.

Cosa di può fare:
✓ Accelerare le misure di sicurezza dei veicoli

✓ Accelerare la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie
✓ Destinare con continuità una parte delle multe a migliorare le 

infrastrutture viarie
✓ Proteggere i veicoli dalla pericolosità degli ostacoli fissi (guarderail)
✓ Sforzarsi di eseguire una guida sicura e denunciare i pericoli che si 

incontrano



https://road-safety-charter.ec.europa.eu/

https://road-safety-charter.ec.europa.eu/




Excellence in Road Safety Awards 2024

• Tra i finalisti progetti provenienti da Repubblica Ceca, Paesi Bassi, Austria, Spagna, Slovenia, 
Lussemburgo, Germania, Belgio, Italia e Danimarca.

•
I vincitori dei premi di quest'anno sono stati annunciati durante una cerimonia che si è tenuta 
giovedì 14 novembre 2024, a Bruxelles e online.

• Le categorie per il 2024 sono state:

• 1. Miglior progetto a sostegno della sicurezza stradale per gli utenti vulnerabili della strada: 
pedoni e ciclisti;

• 2. Miglior progetto a sostegno della sicurezza stradale nel motociclismo;

• 3. Miglior utilizzo della tecnologia e dell'innovazione per promuovere la sicurezza stradale;

• 4. Premio Sicurezza Stradale Urbana (aperto alle autorità comunali, cittadine e regionali);

• 5. Miglior progetto che promuove l'educazione alla sicurezza stradale

•

https://road-safety-charter.ec.europa.eu/content/introducing-2024-finalists-excellence-road-safety-awards


Excellence in Road Safety Awards

VINCITORI DEL 2024
• European Transport Safety Council (ETSC), Europe – for advancing traffic safety and 

mobility education across Europe through the LEARN! Project;

• Kuratorium für Verkehrssicherheit, Austria – for implementing special road markings on 
bends to reduce risky manoeuvres and motorcycle crashes;

• Axencia Galega de Infraestruturas, Spain – for creating walking and cycling paths 
connecting interurban areas as part of Galicia’s alternative mobility strategy; 

• Center for Traffic Management B

• avaria, Germany – for developing intelligent systems, like the ‘Traffic lights of the future’, 
to improve traffic safety and flow; 

• Municipality of Bologna, Italy – for the ‘Bologna City 30’ initiative, focusing on low-
speed zones, pedestrian and cycling areas, public awareness campaigns, and increased 
police patrols.



EUROPEAN MOBILITY WEEK





RELAZIONE STATISTICA ANNUALE SULLA 
SICUREZZA STRADALE NELL’UE 2024

La relazione, pubblicata dalla Commissione:
▪ presenta le statistiche sulle vittime della strada per il 2023;
▪ evidenzia le tendenze chiave nella sicurezza stradale;
▪ offre informazioni approfondite sui decessi per fascia di età, sesso e modalità di 

trasporto e sulle condizioni relative agli incidenti mortali. 

✓ circa 20 400 persone sono rimaste uccise in incidenti stradali nell'UE nel 2023,
✓ lieve calo dell'1 % rispetto ai dati del 2022. 

✓ solo pochi Stati membri sono sulla buona strada per raggiungere l'obiettivo 
dell'UE di dimezzare le vittime della strada entro il 2030. 

✓ le strade più sicure ancora presenti in Svezia e Danimarca.
✓ Bulgaria e Romania hanno registrato i tassi di mortalità più elevati nel 2023. 

✓ la media UE è stata di 46 vittime della strada per milione di abitanti. 

https://road-safety.transport.ec.europa.eu/document/download/b30e9840-4c22-
4056-9dab-0231a98e7356_en?filename=ERSOnext_AnnualReport_20240229.pdf

https://road-safety.transport.ec.europa.eu/document/download/b30e9840-4c22-4056-9dab-0231a98e7356_en?filename=ERSOnext_AnnualReport_20240229.pdf


Questo opuscolo presenta una panoramica
completa dei progetti gestiti dal CINEA e finanziati
nel quadro di Orizzonte 2020 - il programma
comunitario di R&I (2014-2020) - che sviluppano,
testano e sfruttano soluzioni innovative per un
trasporto su strada più sicuro





UN PO’ DI DATI ..



Fonte: Linkiesta 2014



Fonte: targetmotori.com





Anno 2018
Eurostat 
Luglio 2020

2019
Eurostat 
Giugno 2021

2020
Eurostat 
maggio 2022

Numero morti 23339 22.756 18.786

Persone in auto 45% 44% 44%

pedoni 20% 20% 19%

motociclisti 15% 16% 16%

ciclisti 8% 9% 10%

persone su altri veicoli (dai camion ai 

monopattini). 
12%

11% 11%

Paese con meno incidenti (in rapporto alla 

popolazione) 

Irlanda (29 vittime per milione di 

abitanti)

Svezia (22 vittime su 

un milione di 

abitanti) 

Paese con più incidenti in rapporto alla 

popolazione

Romania (96 vittime su un milione 

di abitanti)

Romania (96 vittime 

su un milione di 

abitanti) 

Media europea 52 vittime su un milione di abitanti 51 vittime su un 

milione di abitanti 

42 vittime su un 

milione di abitanti

Posizione Italia 55 vittime su un milione di abitanti 53 vittime su un 

milione di abitanti

40 vittime su un 

milione di abitanti









avanti????
Molti anni prima che l'Europa 

adottasse l'obiettivo di azzerare le 
vittime della strada, la Svezia aveva 

già preso l'iniziativa.
Il piano è stato approvato 

ufficialmente dal Parlamento 
svedese nel 1997. 

Il piano ha cambiato il modo di 
pensare la sicurezza stradale. 

Il suo principio guida è 
«Nessuno dovrebbe morire 

o rimanere gravemente 
ferito a causa di un 
incidente stradale»



ANCHE LA
FINLANDIA NON

SCHERZA
«Vahinko ei tule kello

kaulassa"
"gli incidenti non
vengono con una
campana al collo"



▪2024 la Finlandia riceve il Premio del 
Consiglio europeo per la sicurezza dei 
trasporti per gli eccezionali progressi 
compiuti in materia di sicurezza 
stradale: vittime della strada ridotte 
del  29 % nel decennio fino al 2023 
(calo medio nell'UE è stato solo del 16 
%)

▪2022-2026 La strategia nazionale 
finlandese per la sicurezza del traffico 
mira a migliorare in modo globale le 
competenze in materia di traffico dei 
diversi utenti della strada e delle 
diverse fasce d'età.

COLLEGAMENTO 
CON 

PROGRAMMA PER LA 
PREVENZIONE DEI 
SUICIDI 2020-2030

STRATEGIA 
NAZIONALE PER LA 
SALUTE MENTALE 

I  finlandesi adottano un approccio 
globale e strategico che cerca di coprire 
molti aspetti diversi del pericolo stradale. 



ALTRI PAESI – UE VIRTUOSI

Paesi Bassi, Germania, 
Danimarca

✓politiche di prevenzione rigorose

✓infrastrutture moderne

✓uso delle tecnologie avanzate 

✓forte impegno verso l'educazione 
stradale



INCIDENTI STRADALI E GIOVANI 

5 -29  ANNI
A livello mondiale sono la prima causa di morte

18-24 ANNI
nell’UE gli incidenti stradali generati da questa fascia di età 

causerebbero decessi nel 64% dei casi. 

MEZZI PIU’ SICURI ???
POCA CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI DELLA GUIDA???

FORMAZIONE NON ADATTA???
NORMATIVA INEFFICIENTE???

STRADE ED INFRASTRUTTURE DA MIGLIORARE?







APPROFONDIMENTI 

https://commission.europa.eu/topics/transport_it

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/129/trasporti-su-strada-norme-sul-traffico-e-di-
sicurezza

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/03/12/road-safety-council-and-european-
parliament-strike-a-deal-for-better-cooperation-on-road-safety-related-traffic-offences/

https://europa.eu/youreurope/citizens/travel/driving-abroad/road-rules-and-safety/index_it.htm

https://road-safety-charter.ec.europa.eu/

https://cinea.ec.europa.eu/publications/eu-road-safety-towards-vision-zero_en

https://road-safety.transport.ec.europa.eu/document/download/b30e9840-4c22-4056-9dab-
0231a98e7356_en?filename=ERSOnext_AnnualReport_20240229.pdf

https://www.eca.europa.eu/it/publications/sr-2024-04

https://europa.eu/youreurope/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/travel/driving-abroad/road-rules-and-safety/index_it.htm
https://road-safety-charter.ec.europa.eu/
https://cinea.ec.europa.eu/publications/eu-road-safety-towards-vision-zero_en
https://road-safety.transport.ec.europa.eu/document/download/b30e9840-4c22-4056-9dab-0231a98e7356_en?filename=ERSOnext_AnnualReport_20240229.pdf
https://www.eca.europa.eu/it/publications/sr-2024-04


Qr Code dell’evento con materiale 
informativo e slides relatori.


